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Si è concluso ieri il congresso di zona di Napoli 

La CGIL: facciamo i conti 
con la società che cambia 
Intervento finale di Silvano Ridi, segretario regionale - Tre giorni di dibattito 
À Caserta dal 5 all'8 marzo le assise regionali con la partecipazione di Trentin 

«Qualcuno ha detto: sep­
pelliamo una volta per tutte 
la linea dell'EUR, e i prò 
blemi del sindacato saranno 
risolti». Qualcun altro ha 
proposto di ridare fiato alle 
inizialve singole delle catego­
rie. 

*< Ma compagni. pensate 
realmente che la credibilità 
del sindacato si possa recu­
perare in questo modo, ma­
cerandosi se è giunto il mo­
mento o meno di mandare in 
pensione Lama. Scheda e co 
si via? Evidentemente la 
strada è un 'al t ra; è quella di 
perseguire con coerenza una 
politica per il mezzogiorno. 
l'occupazione, i giovani. E so 
lo in questa politica — che è 
la scelta strategica fatta al­
l'assemblea dell'EUR — c'è 
posto per Napoli il suo svi­
luppo, la liberazione di tut te 
le sue potenzialità economi­
che. produttive, civili e cultu 
rali ». 

Dopo quaranta interventi, 
tocca a Silvano Ridi, segreta­
rio regionale della CGIL. 
concludere il congresso di 
zona della città di Napoli. 

Per tre giorni, da giovedì 
pomeriggio a ieri matt ina. 
circa trecento delegati in 
rappresentanza di 70 mila la­
voratori iscritti alla CGIL. 
sono stati riuniti a congresso 
nella sala delle conferenze 
della Galleria Principe di 
Napoli. Ma non di rado il 
dibattito ha registrato mo­
menti di stanchezza o di 
eccessivo « categorialismo >>, 
segnale di una più generale 
difficoltà a centrare la di­
scussione sulle questioni 
chiave oggi per il movimento 
sindacale. L'intervento di Ri­
di, dunque, è servito a cor­
reggere il tiro, come si dice. 
di un dibattito congressuale 

! che spesso è proceduto per 
I «compartimenti s tagni». 

La riconferma della strate-
. già dell'EUR è stata rivendi-
! cata con forza dal segretario 
> regionale della CGIL. « Non 
I si t ra t ta di una piattaforma 
! rivendicativa, ha detto, ma di 
i una strategia che affronta il 
i nodo delle contraddizioni in 
i cui si dibatte il nostro paese». 
, La particolarità del «caso 1-
' taliano » in questi anni — ha 
• aggiunto Ridi — è ascrivibile 
, proprio alla capacità dimo-
! strata dal sindacato di farsi 
! portavoce di un programma 
! di profonde trasformazioni 
! dell'Italia. Se rinunciamo a 
j questo, ci rimane ben poco. 
! Ci limiteremo a negoziare 
! questo o quell'altro contratto 
1 aziendale. 

Il discorso pronunciato da 
• Silvano Ridi ha colto uno 
i stato di disagio presente in 
I questa fase all 'interno del 
i movimento sindacale: le ri-
j vendicazioni di categoria, più 

o meno accentuate, trovano 
I spazio quando più si esaspe-
• rano i processi corporativi e 
| di scomposizione della socie-
l tà. 
i « Ci vuole un sindacato che 

discute, propone e lotta, se si 
| vuole uscire dalle secche » ha 
' detto Ridi. Il sindacato lavo-
j ra su una ipotesi di sviluppo 
I per Napoli, in coerenza con 
| la politica meridionalistica 

dell'Eur. che ne faccia la 
| « cerniera » con il resto della 
! regione, tra il Nord, e il Sud 
1 del Paese. Si t ra t ta dunque 

di riaualificare l 'apparato 
produtivo e industriale, for­
nire la nostra agricoltura di 
s trut ture di commercializza­
zione dei prodotti dell'orto-
frutta. creare una moderna 
industria acro-alimentare. 

Ma si t rat ta anche di av­

viare il risanamento abitativo 
dei quartieri e del centro 
storico, realizzare una rete 
efficiente dei trasporti, creare 
strut ture che consentano la 
sopravvivenza della piccola e 
media industria e pongano le 
condizioni per far venire alla 
luce l'economia « sommer­
sa ». Lo stesso centro dire-
zionale. secondo il sindacato, 
deve ospitare un terziario 
qualificato, «moltiplicatore» 
dello sviluppo. 

Eppure il maggiore freno 
al decollo di Napoli e della 
Campania è rappresentato 
dalla Regione: nongoverno. 
mille miliardi non spesi, as­
sessorati assurti al rango di 
ministeri, la programmazione 
sfumata. Alcuni delegati han­
no sottolineato questo aspel 
to. Entro marzo la giunta re-

Perché 
non russi? 

« Il cimitero di CasapuUa 
è stato nuovamente profana­
to. Ieri mattina ancora sgo­
mento e sorpresa per l'azio­
ne di un maniaco io di ma­
niaci) che ha ripetuto le ge­
sta del settembre scorso. Ten­
tativo di sfondamento aiiche 
della sala mortuaria, stan­
za a sinistra accanto al can­
cello di ingresso: è stato 
sfondato parzialmente un 
pannello. La sala era vuota. 
l'ignoto ha origliato e l'as­
senza di salme deve averlo 
fatto desistere dal conti­
nuare >-. iDa un giornale del 
mattino» 

gionale si è impegnata a pre­
sentare alla federazione 
CGIL, CISL, UIL il piano 
plurinnale di sviluppo; ma se 
questa scadenzza non verrà 
rispettata il sindacato darà 
battaglia. 

Al congresso ieri matt ina 
ha portato il saluto dell'a­
mministrazione comunale 11 
sindaco Valenzi; «Le speran­
ze per il riscatto di Napoli 
sono nelle lotte dei lavorato 
ri » ha detto. Un duro atto di 
accusa contro l'immobilismo 
della giunta regionale è stato 
pronunciato da Silvestri, del­
la PILLEA. che ha portato 
come esempio il totale boi­
cottaggio della DC alla Re­
gione del piano decennale 
per la casa. 

Massimo Montelpari. della 
segreteria provinciale della 
CGIL, ha messo in rilievo in­
vece le modificazioni avvenu­
te all'interno del sindacato. 
dove i lavoratori dei servizi e 
del pubblico impiego assu 
mono un peso sempre ma?-
ziore. Non è un caso — ha 
detto Montelpari — che al 
congresso della città di Na­
poli su 40 interventi, soltanto 
tre siano stati di delegati o-
perai. Di questa nuova realtà 
deve tener conto la nuova 
s trut tura organizzativa dell* 
CGIL. Molti negli spunti del 
dibattito di questi tre giorni 
verranno comunque ripresi ° 
sviluppati al consresìo rezio-
nale che si terrà a Caserta 
dal 5 all"8 marzo con la par-
tecioazione di Bruno Trentin. 

E' da questo appuntamento 
d i e si annetta la proposta 
della CGIL per una nuova 
ovalità dello sviluppo in 
Campania e nel Mezzogiorno. 

. V . 

Ieri solo il 3 , 7 % è andato a votare 

Napoli: gli studenti 
hanno bocciato 

il ministro Valitutti 
In molte scuole non si sono potuti costituire i 
seggi - A Castellammare assemblea in Villa 

Se il ministro Valitutti 
aveva qualche dubbio sul­
l 'andamento delle elezioni 
da lui volute quasi per 
forza, le notizie di ieri 
matt ina e di s tamane a-
vrebbero dovuto fugarglie­
li tutti . Le scuole non so­
no state deserte ma gli 
studenti medi non vi si 
sono recati per votare ma 
bensi per manifestare 
contro le elezioni. I primi 
dati raccolti danno un 
quadro di astensionismo 
generalizzato. Nella zona 
industriale su ottomilaset­
tecento studenti solo in 
trecentovenndue hanno 
votato cioè il 3.7 per cen­
to della popolazione sco­
lastica. Generale as tengo 
nismo anche nella /una 
nord del a città a Piscino 
la. Miano. ecc.: a Chiaia 
al Mercalh hanno votato 
trenta studenti ali mille­
duecento; al tecnico Ber­
nini è fallito anche il ten­
tativo di costituire un 
seggio « volante » solo 
cioè per dare la possibili­
tà di votare: all'Umberio 
nessun studente si è pre­
sentato 

Al centro la situazione è 
ancora più « preoccupan­
te » per il ministro. In 
nessuna scuola si è votato 
anche se ieri mat t ina le 
scuole e le strade del 
quartiere pullulavano di 
studenti. In provincia la 
situazione non muta: a 
Castellammare lo sciopero 
cittadino hi- raccolto l'a­
desione di i n numero e-
norme di studenti oltre 
settecento di essi si sono 
poi riuniti in assemblea 
nella villa comunale della 

città. A Portici gli unici a 
invitare a votare sono 
stati i radicali, in verità, 
non molto ascoltati per­
chè anche qui l'astensio­
nismo è stato generale. 

Nella mat t inata di ieri 
sotto il Genovesi era qua­
si una festa. Le scuole dei 
dintorni vi si erano rac­
colte per commentare ma 
anche per partecipare al 
programma di musica e 
teatro orsanizzato dal 
comitato studentesco di 
quella scuola. Chiedono 
curiosi all 'ultimo arrivato 
notizie sulle alt*10 scuole. 
La ?io:a è grande perchè 
s: diffonde la notizia che 
nessuno va a votare e che 
il boicottaggio e riuscito 
perfettamente. Nel liceo 
l'attività e stata frenetica 
fin dal mat t ino: gli stu­
denti devono preparare il 
palchetto per le esibizioni 
dei loro compagni: poi c'è 
l'assemblea e anche le 
conferenze sulla sessualità 
che « ncn perchè ci sono 
le elezioni bisogna far 
sli t tare ». 

Al Magistrale le ragazze 
si sono riunite nel cortile 
di Santa Chiara a fare 
l'assemblea, nessuna è 
andata a votare. Al Clas­
sico invece hanno svolto 
una assemblea (sembra 
che il preside li sospenda 
per questo» dove hanno 
deciso di eleggere il comi­
tato studentesco nei pros­
simi giorni. All'altro Ma­
gistrale il Margherita di 
Savoia, nonostante siano 
state presentate due liste 
accettate dal preside tra 
l'altro fuori data — nes­
suno si è presentato a vo­
tare. 

la varola ai lettori 

Urgono i lavori ! 
al rione CMI ! 
di Castellammare i 
Caro cronista. 
è trascorso quasi un anno 

da quando il consiglio regio­
nale della Campania approvò : 
una delibera con la quale au ' 
torizzava l'IACP (Istituto au- ' 
tonomo case popolari) ad e-
sezuire lavori per oltre 300 ! 

milioni nel rione CMI di Ca- ; 
stellammare di Stabia. Da al- '• 
lora stiamo ancora aspettan­
do che i lavori comincino. 

In tan to sono sempre più e- ' 

videnti i segni di un quartie­
re completamente abbando­
na to : 

l'intonaco dei palazzi è in 
uno s tato pietoso, dai solai 
filtra acqua, molti balconi 
costituiscono un continuo pe­
ricolo. in quanto staccatosi 
l'intonaco la s t rut tura di fer 
ro è rimasta allo scoperto 
sottoposta alla erosione degli 
agenti atmosferici. 

Tut to questo è il risultato 
del fatto che. da quando il 
rione CMI è s tato costruito. 
l'IACP se ne è completamen 
te disinteressato. Anche ora 
che il consiglio regionale a-
veva messo a disposizione 

dei soldi per seguire i lavori 
che sono necessari l'IACP ha 
continuato nel suo colpevole 
disinteresse. Abbiamo aspet­
ta to che passasse l'inverno 
perché abbiamo voluto con­
siderare ancora una volta che 
in questo periodo è più diffi­
coltoso eseguire i lavori. Ma 
adesso non possiamo più a-
spettare. 

Gli abitanti del rione CMI 
chiedono che si ponga fine a 
questa ingiustizia. I soldi ci 
sono e devono essere utilizza­
ti. Cosa ne pensa il presiden­
te dell'IACP? 

Gli abitanti del rione C.M.I. 
di Castellammare di Stabia 

E' entusiasta 
del « rock » 
Al Sig. Direttore. 

il mondo della musica, del 
ballo, della commedia mi 
ha sempre appassionato, ma 
il ballo acrobatico è il più 
preferito da me. specie il 
rock and rolL molto diffuso 
in questi ultimi tempi t ra i 
giovani, cioè un ritorno alla 
moda di un vecchio ballo. In 
tut te le città d'Italia questo 
ballo è praticato con gare. 
spettacoli, assegnazioni di 
coppe e medaglie, cosa che 
può fare anche l'ARCI. 

A Napoli ho avuto modo 
di conoscere gli « Italian 
rock ». sono dei giovani fio 
rentini. campioni del ballo a-
crobatico. ed ho assistito ad 
alcuni loro spettacoli, sia al 
Teatro 2000 che in località di 
villeggiatura, e devo dire che 
è divertente. Riferendomi a 

tale spettacolo, non esiste un 
regolamento che prevede fi­
nanziamenti per questi grup­
pi di ballo? Cioè: la cosid­
det ta riforma dello spettacolo 
ncn dovrebbe considerare an­
che queste forme di ballo po­
polare? 

Distinti saluti. 
Enzo Arena 

Vico Carlotta, 9 - Napoli 

E se fosse andata 
diversamente? 

Gentile Signor Direttore, 
le scrivo perchè il suo gior­

nale è stato uno dei pochi 
ad avere il buon senso di 
non divulgare frettolosamen­
te sospetti estremamente gra­
vi sull'« équipe » dei docenti 
e chirurghi del reparto di 
chirurgia toracica del II Po­
liclinico, prima del giudizio 
definitivo della magistratura. 
Il titolo « Quattordicenne 
muore soffocato » e relativo 
articolo apparsi su « I l Mat­
tino » (ed altri quotidiani) di 
domenica 3 febbraio 1980. get­
tano inquietanti ombre sul 
II Policlinico napoletano a 
proposito della morte di uno 
sfortunato ragazzo. senza 
chiarire la verità dei fatti. 
tanto che l'articolista Giusep­
pe Calise conclude che « ...il 
sostituto Martusciello aspetta 
i risultati di una perizia af­
fidata al orofessor Giuseppe 
De Maffutis. medico legale 
della Procura. L'esito dell'in­
dagine necroscopica sarà con­
segnato al eiudice entro la 
pròssima settimana Per il 
momento il perito legale si 

rifiuta di fare qualsiasi di­
chiarazione ». 

La conclusione contraddice 
in modo stridente la sostan­
za dell'articolo che dà per 
certo che il ragazzo è morto 
per soffocamento, causato 
dalla dimenticanza di t re gar­
ze nell'esofago e di una nel 
polmone. La verità allora, al 
di là della notizia clamorosa. 
è tut ta ancora da chiarire. 
Mentre va chiarito innanzi­
tut to come sia possibile so­
pravvivere per cinque giorni 
dopo un intervento chirurgi­
co con tre garze nell'esofago 
e una nel polmone, è fatto 
estremamente inquietante che 
l'articolista abbia esposto al 
pubblico ludibrio ed al lin­
ciaggio (prima che la giusti­
zia abbia pronunciato il suo 
definitivo verdetto* dei clini­
ci che. per il tipo di inter­
vento che praticano, non pos­
sono essere degli sprovveduti. 

Mi chiedo come cittadino. 
qualora la giustizia accertas­
se la non colpevolezza dei 
chirurghi o tut t 'a l t ra verità 
(la morte per emorragia), se 
non sia il caso di pensare se­
riamente all'introduzione di 
una legislazione molto più se­
vera sull'informazione. Non si 
vuole con ciò attaccare la li­
bertà di s tampa ma solo il 
suo cattivo uso: a nessun or­
gano di informazione deve es­
sere consentito gettare om­
bre e sospetti su chicchesia 
prima che la magistratura 
non abbia pronunciato il suo 
definitivo giudizio. A meno 
che non si dia « per peniten­
za » a qualche cronista l'ob­

bligo di raccogliere tut te le 
penne sparse nel vento, come 
nella \ecchia storia del con­
fessore. 

Rimedio quest'ultimo poco 
praticabile che avvelenereb­
be ancor più il nostro paese, 
già troppo inquinato da veleni 
e sospetti. 

Ringraziandola per lo spa­
zio che vorrà concedermi la 
saluto con stima. 

Antonino D'Ambrosio 
Via Carmine, 26 - Pozzzuoli 

Disperato bisogno 
di una casa 
Gentile direttore. 

mi chiamo Fiorillo Emilio 
nato a Mondragone l 'il giu­
gno 1945 e a Mondragone ri­
siedo, in via Abruzzi. 9. Pa­
lazzo Ducale. Sono padre di 5 
figli tutti piccoli, disoccupato 
e invalido civile. Ho chiesto 
ripetutamente al sindaco del 
mio Comune di far si che 
l'amministrazione mi asse­
gnasse un'abitazione decente 
perché, come ho documenta­
to. i! locale dove mi trovo 
ora è pericolante ci piove 
dentro e tut t i ' bambini han­
no continuamente la bronchi­
te e sempre bisognosi di cu­
re. 

Mi rivolgo a questa reda­
zione per ooter richiamare il 
m:o caso all 'attenzione del 
sindaco del mio paese, e se è 
possibile fategli capire in 
modo preciso, che il mio ca­
so è veramente disperato. 

Con osservanza 
Fiorillo Emilio 

Dibattito sulla proposta del Pei per la Campania 

Dai nuovi bisogni nasce 
una grande domanda di 
«qualità» nello sviluppo 
Interviene oggi ne! dibatti to sulla relazione del compa­

gno Bassolino, approvata dal comitato regionale, il compa 
gno Giuseppe Venditto segretario della federa/.ioiie de, PCI 
di Caserta. 

Si i-iupir mia ili-rii--iniic 
in,li rhin-<i ilei tulio, in IIII.II-
clie iimilii -opil.i in t|ii<-li ul­
timi llit'-i Millo l.i rollìi- dell" 
urt!i-M/ii e ilei f]iioti«li.iitt». I na 
ili-rii-Mimr d i e lui ,u'ioiii|iii. 
binilo l'e-pc rien/<i i oiii|>inl.i 
il.li iiiinimi-li i|o|io il *7ó f 
i IH- Ini e«|»re»-«> punii elevali 
ili IIIIMOIIC e ili pac ione: i\> 
ni'l liiiLilivo rito coni ] >i ni uni 
ili l'Ialior.iK' un pi oocito a 
iiH'ilio termini' pei l.i -tirielà 
il.ilhm.i: l>) -opra i ri-liliali 
oli'llorali «lei -i fùngilo: e) "-ili 
lenii -nllex.ili dal -a;i!:iii ili 
Ilei IÌIIHIIIM <lcll*iiso<to "7". 

I,a ìt'la/ioiic ili Ha-Milino e 
la ili«rii-l-ioiU' «ile ila e--a Ini 
prr-o a w i o nel iiiiiiilalo les io­
nale. in tulli) il partiti) e Mil­
la -lampa, rollora al reni lo 
•Iella lille—ione. dell'impegno 
e ilell'ini/ialiv a ilei roniimi-
-li in Campania l'ur^eii/a ili 
«lei inire. UIIH idea neutrale 
dolili «Viluppi» e della tne-for-
ma/iune Miriate nella quali-
noli è 'marcita la fiilm-ia nelle 
|HI-MIIÌIÌIIÌ ili superamenti) e 
ili cambiamento dello slato 
progenie ili r«i-i>. In rapporto 
uil uno -contro sociale e poli-
tiro na/ionalc nel quale sono 
in 2Ìoro le questioni: chi co-
\erna. per ro-a. per ehi? 

A questa urgenza corrispon­
de la lioz/a di proposta per 
un IIIIOMI -viluppo della Cam­
pania. I n a proposta rlie con­
tiene un implicito invito ni 
-iiperamenlo di una impo-la-
/.ioue ili fonilo della linea rì­
gidamente produttiva pur eoi» 
qualche pusilha correzione 
praticata dai comuni-Mi in Cam­
pania e che ha condotto tutto 
il movimento, in più occasio­
ni. a «rhiiirriarM -ull'emerseii-
T:Ì e all'appiattimento ecouo-
micì' l ico. 

La riconquista di una idea 
indila, di una nuo\a . moder­
na più ricca e articolala con­
ce/ ione dei rapporti sociali ili 
proilu/.ioiie (u-erei questa c-
-pre»*ìi!tip che mi -ombra più 
omnicomprensiva) consente un 
recupero pieno alla battaglia o 
alla proporla di sviluppo dì 
interi -eltori fondamentali del­
l'economia (agricoltura, ter­
ziario). alcune granili questio­
ni «ocìali e civili, di intere 
aree sociali e territoriali, oo-
-truisce una prospettiva per le 
fÌEtire sociali a emerse « dalle 
Ira-formazioni av\enute in que­
sti anni e le eleva alla di uni-
l i di «orsetti lesinimi del cam­
biamento. rifonnulando il Ir­
ma delle alleanze e dei rap­
porti fra le classi. Una conce­
zione nuova nella quale è col­
la come nszeil iva. presente 
con una «na forza dirompente. 
IH domanda di a qualità » del­
lo sviluppo che nasce dalla 
straordinaria zamma di nuovi 
Insogni che da tempo sono ri-
.salili dal roano del « sociale » 
all'altezza del « politico ». 

E* una domanda non indi-
Minta. non limitata nò elitaria. 
diffusa nella società: è una 
molla suscitatrice di movimen­
ti. di tensioni, che eleva l'al­
tezza desìi ohiettivi r a \n l te 
vanifira ed esaurisce anche im­
portanti conquisto quantitati­
ve. Ricongiunsero il prima 
(più posti di lavoro, più in-
veMimenli ecc.) ed il poi 
(«piale lavoro, quali investi­
menti» è compito però nò sem­
plice nò elementare. Richiede 
infellieenza ed un salto cultu­
ralmente fondalo dol nostro 
pensiero politico, delle nostre 
scelte e della coerenza dei no-

" In compoi lamenti. 
I.d e quoMii api'iinnaia con­

cezione dei rapporti -nciali di 
pi oiln/ioni- i he con-enle ili 
.«velare lino in limilo (un'ope­
ra in <:ran parie ancora da 
compierei il rappoi lo econo­
mia e politica co-i come -i è 
conci elameute e storicamente 
c-pie--n in Campania, di ri-
i oniiiiinnt'ie e di avviare la 
diiueii-ioiic ocoiioniico-«orialo 
della propo-ta di -viluppo al­
la ilimcii-ioiic dello Stato e 
del potere, e di incontrale per 
que-ta via il Ionia delle i-li-
tu/ioni e dei Midolli politici. 
I limiti della vecchia propo­
rla del cei i l io--mi- | ia stanno 
appunto nel fallo cllY-Mi era 
-pigl iala del tema delle i-li-
ln/ioni da mia parte, del to­
ma della democrazia di ina--a 
dall'altra. 

L il «tiperamculo in avanti 
della cri-i del re^ionali-iuo e 
del meridionalismo passa o.asi 
per una critica severa delle 
proposte e delle scelle prati­
cate dai governi di centro-sini­
stra e dai governi di unità na­
zionale. ma anche attraverso 
una riflessione critica più at­
tenta delle proposto nostro e 
delle nostre spelte. 

Fra le regioni meridionali 
la Campania è siala od è un 
laboratorio di sperimentazione 
importante, l .e lotte sociali e 
politiche che vi si sono com­
battuto lo dimostrano. Su di 
e-'a hanno puntato lo classi 
dominanti, sempre ecceziona­
le è stata la risposta «lei mo­
vimento operaio. Per queste 
ragioni il movimento operaio 
da sempre si è cimentalo con 
la elaborazione di una propo­
sta generale, una idea, una 
sintesi, capace «li una grande 
moliilita/.ione sociale e politi­
ca. Di questa portata è stala 
l'idea della vertenza Campania 
che portava però con sé il li­
mito «li una separazione della 
regione in «lue grandi aree: la 
fa-eia costiera e le zone in­
terne. e della semplificazione 
dello scontro fondamentale sul­
l'apparato industriale napole­
tano e sulla particolare aeri-
coltura «Ielle zone interne. 

Lasciando fuori (quanto ha 
pesalo questa scella!) tutta la 
pianura Campana, sede reale 
delle più importanti «celle di 
trasformazioni e ili intervento 

In assemblea 
stamattina 

i disoccupati 
di Marigliano 
I disoccupati di Marigliano 

si sono dati appuntamento 
stamattina per una pubblica 
assemblea nell'aula del con­
siglio comunale. Argomento 
della discussione la necessi­
tà di un controllo democra­
tico del collocamento affin­
chè l'attuazione dei progetti 
regionali (legge 285) avvenga 
con criteri trasparenti. Ma 
nell'assemblea si discuterà 
anche delle occasioni che si 
possono offrire all'occupazio­
ne con un piano organico di 
sistemazione dei Regi Lagni 
e. più in generale, da uno 
sviluppo pianificato dell'area 
nolana, caratterizzata da una 
agricoltura le cui potenzialità 
non hanno pari in Europa. 

iicll'inilii-li i,i e nell'agriroltu-
I.I. operate dalle classi domi­
nanti nella regione. 

' Con la propo-ta di oggi il 
movimento operaio e-prime pi 
una autocritica, ma tondo n 
collocar-i -ul punto più alto 

. «lei confronto e dello scontro. 
' cui è chiamato dai prore«»i 
! sociali, politici od economici 
• in corso. L'anihi/ione è di 

non -ottrar-i a questo livello 
' di -contro ma sapendo che M 

tratta di fare i conti con pro-
I lilcini nuovi, di dare ri-posta 
J ad iuleiTogaliv i por troppo 
| tempo la-ciati in Mi-peso, in 
' una .-itua/iniic nella «piale il 
1 no-tro avver-ario politico e so. 
: ciale ha -egnato più di un 

limito a suo favore, (ioti la 
proposta «li oggi compiamo 
-colte impegnative che com­
portano anche correzioni non 
-eoonilarie negli indirizzi elio 
ci hanno snidato per molti an­
ni. Sul tema «lei riequilihrio 
territoriale più «li uno fra noi 
«leve esprimersi chiaramente 
por «lichiararo un consenso ad 
una linea imposta dall'esicen-
za «li garantire un minimo di 
mobilità dei processi «orinli 
espressi dalla megalopoli in 
erisi. 

Un tema inedito questo che 
ci impone una ricognizione at­
tenta «Ielle modificazioni in­
tervenute dentro il sistema 
delle piccole e medie città ma 
anche dentro gli addensamen­
ti urbani e le grandi aree ten­
denti ad una urbanizzazione 
incontrollata nelle quali visto­
si sono gli scompensi fra la 
qualità della residenza, il li­
vello dei servizi e dell'arma­
tura sociale e civile. Un te­
ma che ci richiede strumenti 
nuovi nell'analisi della com­
prensione dei ruoli. «Ielle fun­
zioni e delle gerarchie stabi­
litesi dentro la città e dentro 
vaste aree territoriali e so­
ciali. 

Passa di qui la ridefinizione 
della funzione deU'iiitellellua-
lità e delle professioni nella 
domanda di governo che l'at­
tuale assetto richiede. Corri­
spondere a questa domanda. 
collocare la nostra slessa pro­
posta significa anche cimen­
tarsi con la elaborazione di 
una idea di assetto territoriale 
che sfugga al rischio del mo­
dello astratto e capace, però. 
di fare i conti almeno con al­
cune grandi aree omogenee 
presenti nella regione. 

L'analisi e la proposta di og­
gi ci richiede anche un aggior­
namento della nostra elabora­
zione dei soggetti della politi­
ca. dei partiti ed in primo luo­
go della DC. punto «l'origine 
e di confluenza delle volontà. 
delle scelle e delle decisioni 
che hanno contato, hanno mo­
dificato e che oggi contano 
e modificano. Un partito cre­
sciuto con un originale rap­
porto fra l'economia e la po­
litica. che di questo rapporto 
si è fatto garante e attorno al 
quale ha costruito il suo bloc­
co sociale e dì consensi. Per 
alcuni versi un blocco toccato 
dalla crisi. 

E* compito nostro, dell'og­
gi. lavorare per approfondire 
questa crisi, «leterminare situa­
zioni di rottura, ridislorare 
forze sociali e rirongiunaerle 
ad un sistema istituzionale ri­
qualificato da uno sviluppo 
nuovo della democrazia e sot­
trailo al ruolo subalterno ai 
Iiiozhi «lei potere. 

Por questo disonno la pro­
posta avanzata da Battolino è 
un punto di partenza deci­
sivo. 

Giuseppe Venditto 

Chiusa la vertenza dei poligrafici 

Per «Il Mattino importanti impegni strappati a Rizzoli 
Entro il primo luglio deH'81 avverrà la riconversione completa degli impianti 

Arrestati due dei tre presunti responsabili ; 

Furto di furgone Nato: 
non spie, solo ladri 

F.' stato risolto il caso del • 
fureone deJla NATO rubato il J 
24 gennaio scorso. Non si trai- j 
ta di trame spionistiche né di ; 
intricati maneggi internaziona- i 
li: i protagonisti del clamoro- J 
50 furto (documenti, pistole ca­
libro 38 ecc.) sono delinquen­
ti comuni. I tre protagonisti 
della vicenda sono stati iden 
tificati e due di loro sono stati 
ar.che arrestati. A trovare il j 
bandolo della matassa è stato 
il gruppo dei carabinieri di 
Napoli primo. 

Le indagini. rondo*.te dal 
maggiore Basta e coordinate | 
dal colonnello Lanzill] hanno ' 

accertato d ie Salvatore Autie-
ro di 36 anni. Antonio Ama 
bile di 23 e Giovanni Angelil 
lo di 22 avevano progettato 
il colpo da soli. Angelillo e ì 
Amabile sono stati acciuffati I 
mentre Autiero è irreperibile. 

Il furgone che conteneva le 
pistole ed i documenti della 
NATO era stato tamponato al 
l'uscita dell'autostrada sulla j 
tangenziale da un'auto, men ' 
tre ì militari americani con | 
tril lavano i danni, il furgone 
era stato rubato ed i tampo 
natori fuggirono. 

I-e pistole rubate non sono 
state ancora recuperate. 

Si è conclusa l'altra notte. 
verso le tre. dopo circa due 
mesi, la vertenza aperta dai 
tipografi e dagli amministra­
tivi del « Mattino ». nei con­
fronti dell'azienda. 

Alla presenza dei dirìgenti 
dell"Edime Iorio. Benedetti. 
De Bonis. del direttore Ro­
berto Caini, dei rappresen­
tanti del consìglio di fabbri­
ca e del presidente della giun­
ta regionale Cirillo è stato. 
infatti, siglato un accordo 
che non solo mette la parola 
«« fine » ad una vertenza d i e 
ha avuto pericolosi momei-i 
di tensione e di conflifua'.i-
tà. ma che contiene elemer-ti 
innegabili di novità 2 di pro­
spettive per il futuro. 

Nell'accordo sono present*. 
infatti, impegni concreti per 
quanto riguarda l'attuazione 
del piano triennale di svilup 
pò mentre viene ribadita la 
necessità di far marciare 
sempre, di pari passo, gli in­
vestimenti. la crescita profes 
stonale, l'attuazione di nuove 
iniziative editoriali e quindi 
la crescita salariale, in base 
all'accresciuta produttività 

Le novità sono dettaglia­

tamente esposte nell'accordo. 
dopo un preambolo in cui 
viene riconosciuto alla dire­
zione aziendale e politica del 
giornale un importante sfor­
zo sul piano dell'impegno edi­
toriale. al consiglio di fabbri­
ca di avere interpretato il 
proprio molo sociale in una 
linea di stimolo, confronto 
e proposizione, ai lavoratori 
di avere contribuito in ~r.a 
niera importante, con impe­
gno e senso di responsabili 
tà. ai risultati raggiunti. fJ'i 
obiettivi dell'azienda sono 
— tra gli a l tn — l'allarga­
mento delle cronache di Na­
poli. Salerno e Caserta 

Prof e^siona l izzatone .1". 
circondari: esplorazione 11 
aree di mercato extra cam 
pane; conferma delle pag.r.o 
aggiuntive sui campionati mi­
nori: revisione del formato 
di « Sport del Mezzogiorno ». 
Sul piano produttivo è previ­
sta l'introduzione della fo­
tocomposizione 

La riconversione completa 
- - i l cui inizio è previsto per 
il primo settembre '80 — vi > 
vrà avvenire entro 11 prima 
luglio dell'81. 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 
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